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LA NUOVA MISSIONE DEL PD

Cou iliroporzionale Si rilancia
anche la socialdemocrazia
II partito di Letta deve lavorare sulla perdita del consenso che ha subito neì gruppi sociali più deboli
E impossibile che il maggioritario, che genera personalismi, dia vita a un partito dello sviluppo inclusivo

CARLO TRIOILIA
sociologo

La segreteria di.Enri-
co Letta costituisce
un'occasione diffi-
cilmente ripetibile
ciel Pd per rilanciare
il progetto origina

rio nato dall'Ulivo. In questa pro-
spettiva è però necessa ria t a ffron-
tare due questioni cruciali (ra [u-
ro collegate come ridefinlre l of-
ferta politica del partito e come
delineare l'assetto istituzionale
piìr coerente con tale obiettivo.
Democrazia maggioritaria o ne-
goziale? 11 neosegretario ha fusti-
ga to giustamente il "partito del
potere", il partito delle correnti.
Occorrerà però appro fondire pre-
sto le coordinate programmati
che che possano d'anelare il Pd,
dopo un percorso che hai is .o ca-
lare drasticamente il consenso
dei gruppi sociali più deboli e ha
portato a perdite consistenti an-
che tra vecchi e nuovi ceti medi.

E la socialdemocrazia?
Molti protagonisti della parabola
del Pdsigiusri titano snrtalinean-
do che le difficoltà della sinistra
si sono manifestate in torti i pae-
si europei e notano spesso, con-
fortati anche da autorevoli com-
mentatori, corno l'esperienza del-
le socialdemocrazie sia ormai
esaurita, in realtà di esaurimen-
to non si può parlare. E vero che
anche le socialdemocrazie del
centronord Europa si sono dovu-
te misi Ira re con la perdita di con-
sensi trai gruppi sociali piìr debo-
li anrattidall'appellaanii-immi-
grazione e anei--estabiishnient
della nuova destra radicale luna--
via, spec ienei paesi nordicci leper-
dite sono stare più contenute e i
partiti di sinistra sana riusciti a
trattenere quote consistenti
dell'elettorato tradizionale e a co-
struire coalizioni con settori si-
gnificativi dei. nuovi ceti medi (in
particolare tra gli addetti al setto-
re socioculturale a forte presenza

femminile). Uno sguardo al per-
corso di questi partiti può aiuta-
re a gettar luce sulle difficoltà in-
contrate dal Pd.
Anzitutto, sul piano delle politi-
che non sono state adottate misu-
re meramente deregolative del
mercato del lavoro e delle relazio-
ni industriali o di semplice ridi-
mei_sionamento del welfare, Pre-
valgono piuttosto interventi vol-
ti a garantire alle imprese flessibi-
lità, elevata qualificazione del ca-
pitale umano "'sostegno alla pro-
duttivi tà attraverso le relazioni
industriali, iaJ i, le poi indie attive ciel
lavoro e quelle per l'innovazione
Dal lato del lavoro si è puntato
non a ridimensionare il \veliate
ma a ricaa lbrarlo, spostando l'e-
quilibrio dai rischi tradizionali
ai nuovi rischi sociali legati alla
maggiore discontinuità dei rap-
porti d'impiego e alla crescita

occupazione femminile. Per
quel che riguarda l'assetto politi-
co-istituzionale, il radicamento
di una forze tradizione socialde-
mocratica legata alla maggiore
unità della sinistra, e i più stretti
rapporti tra partiti di sinistra e
sindacati, sos tea igono forme radi-
cate di concertazione tra gover-
no egnuidi orga nizaazioni dirap-
presentanza delle imprese e del
mondo deh lavoro. Prevale insom-
ma una democrazia negoziale —
molto di s tante da quella maggi o-
ritaria dei paesi anglosassoni —
che si basa su unsistema elettora-
le proporzionale con governi di
coalizione, oltre che sulla col cer-
tazione. t1 risultato è una crescita
inclusiva con le più lasse di su-
guaglïaaze tra le democrazie
avanzate. L'espe-
rienza della "so-
cialdemocrazia
post-fordista" è
dunque molto di-
versa da quella
del Pd. Sin
zio, con con la scelta
stessa del nome,- 
partitopartito democrati-

co — e con rtm-
printing della se-
greteria di Walter
Veltroni si guarda-
va all'esperienza
americana prospettando un «par 
tito a vocazione maggioritaria»
che avrebbe dovuto raccogliere le
forze della sinistra per compete-
re srtlla base di un sistema eletto-
rale mae inritario con una do•
sera ano h , ssa ricompattata, in
una logica bipolare di alternan-
za, e possibilmente in lutrrro bi-
par tica.
Al servizio del leader
Dunque un partito di sinistra
orientato a diventare una "mac-
china tlettoralL.' al servizio di un
leader eletto in forma plebiscita-
ria con il meccanismo delle pri-
marie non iscritti
(un modello estraneo a quasi tut-
ti i partiti socialisti europei).
Com'è noto, questa impostazione
sarà poi portata avanti in forme
radicali con il renzismo, proiet-
tandosi sul piano delle politiche
con l'esperienza di governo. in
questa prospettiva, se per il parti-
to lo slogan di successo è "rotta-
mazione" della
vecchia classe diri-
gente, per il gover-
no è "disinterme-
dia zi one". Occor-
re cioè svincolarsi
darapportidicon-
certazione con le
organizzazioni
sindacali e dialo-
gare direttamen-
te con le imprese
offrendo bonus. e
incentivi.Altremi-
sure distributive
a breve sono rivolte anche ai ceti
medi dipendenti. Ma l'accento è
posto soprattutto su politiche di
deregolazione del mercato del la-
voro ispirate da una cultura eco-
nomica liberista, fiduciosa nella
capacità del mercato di risolvere
non solo i problemi della crescita
ma anche quelli delle disagua-

glianze. il quadro si completa
con rana consistente proposta di
riforma costituzionale econ una
nuova legge elettorale, volte alla
piena reali  zazione di una demo-
crazia maggioritaria.
T risultati dì questo tentativo di ri-
col.locarnento verso ïi centro e di
accreditamento nei riguardi
dell'elettorato di centr odestra so-
no stati fallimentari. Alle elezio-
ni del 2018 il Pd non solo perde
quote consistenti dei gruppi so-
ciali più deboli manche compo-
nenti significative dei ceti medi
vecchi e nuovi. La segreteria Zin-
garetti ha cercato di turare la fal-
la, ma i nodi di fondo della collo-
cazione programmatica e dell'of-
ferta politica del Pd non sono sta-
ti sciolti. Con essi deve dunque
misurarsi l'impegno di. Letta, cer-
cando una risposta a due interro-
gativi Il primo riguar-
dai riferimenti culturali e lo stru-
mentario ai quali attingere. Un
partito di sinistra europeo che si
muove nel pieno rispetto dell'eco-
norma di mercato e della demo-
crazia rappresentativa non può
non avere nella sua "ragione so-
ciale" .il contrasto delle disugua-
glianze, come ha sottolineato Let-
ta. Ma non può puntare a una cre-
scita inclusiva senza recuperare
runa capacità di rappresentanza
dei gruppi più deboli. Può basta-
re il liberalismo per perseguire
questi obiettivi? O bisogna guar-
dare anche alle esperienze matu-
rate nell'ambino delle socialde-
morraziepiti coi soialate'Inque-
sti contesti sono state infatti spe-
ri me n rate politiche nuove dal la-
to dell'offerta, che fanno della re-
distribuzione uno strumento per
contrastare le disuguaglianze e
insieme sostenere la crescita,
uscendo dall'alternativa tra libe-
rismo e keynesi sino tradizionale.
La seconda questione riguardale
condizioni politico-istituzionali.
Letta, insieme a molti protagoni-
sti dell'Ulivo, ritiene che occorra
guardare ancora alla democrazia
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rnaggiori,arirt e al suo sistema
eletturale, una tluesio ri ril]reil
to rischia di essere in contrasto
con il modello di partito da lui
stesso tracciato: un partito non
leaderistico, capace di contrasta-
re le disuguaglianze e di aprirsi al-
la partecipazione e al dialogo so-
ciale con le forze imprenditoriali
e sindacali e i corpi intermedi 
tutte caratteristiche che si ritro-
vano nella democrazia negoziale
europea, dove prevale ovunque
un sistema elettorale proporzio-
nale, da noi erroneamente ritenu-

to sempre come una patologia. La
democrazia maggioritaria spin-
ge invece verso una maggiore per-
sonalizzazione della leadership e
una verticalizzazione del potere,
non favorisce il di alogoecompor-
ta un indebolimento dei partiti
al quale Letta sembra giustamen-
te contrario. F vero che questo
modello ha funzionato in passa-
to nei paesi anglosassoni, e spe-
cie negli Stati Uniti, spingendo
verso l centro le principali forze
politiche per vincere le elezioni e
favorendo la cooperazione tra di

loro. Ma ciò e avvenuto soprattut-,
to negli anni del gre ode sviluppo
posi beli icoein contesti di bassa
divisione e conflittualirà tra e
forze politiche. Nella Case più re-
cente, di fronte ai processi di de-
stabilizzazione sociale generati
dalla globalizzazione e dalle tra-
sformazioni dell'economia, la
competizione al centro per vince-
re le elezioni ha ridotto le capaci-
tà. dei partiti tradizionali di rap-
presentare i gruppi più deboli e
di mediare le nuove tensioni so-
dati. Non solo perché gli elettori

Voto delle classi post-industriali per il Partito democratico

centrali di ceto medio sono decisi-
vi per partiti, rna anche perché
essi sono meno favorevoli a for-
re di redistribuzione che com.-
portano alta tassazione.
Da qui le nuove tensioni che sono
state sfruttate da abili imprendi-
tori politici per radicalizzare gli
orientamenti dei gruppi più de-
boli generando polarizzazione e
nuovi conflitti (si pensi a Trump
e alla firexitl. Siamo cit iu i dun-
que che la democrazia maggiori-
taria sia oggi il terreno più favore-
vole per un partito dello sviluppa
inclusivo?

f iF i_1UZiCil':E.  

Elezioni 2018 Elezioni 2001*
t

voto al Partito democratico 19,0% • •

Borghesia 27,1%• io

Piccola borghesia indipendente
(artigiani/autonomi)

16,2% •' •

Quadri amministrativi 15,9% •

Tecnici 20,1% •

Lavoratori socio-culturali 32,3% • •

Impiegati 22,9%• •

Salariati dei servizi 17,1% • •

Lavoratori manuali 17,6% • •

20% 25 3L 35 40 45

*elezioni 2001(Ds e Margherita)

Polarizzazione

Le nuove
tensioni sono
state sfruttate
per radicalizzare i
gruppi più deboli

La
competizione
al centro per
vincere le
elezioni ha
ridotto le
capacità dei
partiti di
rappresentare i
gruppi più
deboli
I 01)1 r. 9'i'l'c3SL

Cau il proporzionale Ardimela
:uu læ I:u SIN ia W enmrraria
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